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I - SCHEDA ESPLICATIVA 
 

1. Dati generali 
Nome area protetta: 
 

Motto Grande 

Categoria area protetta: 
 

Riserva naturale 

Numero area protetta: 
 

110 

Oggetti inventariati: 
 

- Sito di riproduzione d’anfibi d’importanza nazionale “Cava Motto 
Grande” (oggetto TI 335) 

- Sito di riproduzione d’anfibi d’importanza locale “Ronché” (ogget-
to TI 368) 

 
Comune: 
 

Bellinzona Sezione di Camorino 

Mappali interessati: 545, 546, 547, 548, 549, 550, 551, 552, 553, 931, 1411 e 1570 RFD 
Bellinzona Sezione di Camorino 
 

Coordinate: 
 
Altitudine: 

721'300 / 113’420 
 
330 m.s.m 
 

Estensione: Zona nucleo: 4,78 ha 
Zona cuscinetto: 0,59 ha 
 

Basi legali: LPN:  Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio 
OPN: Ordinanza federale sulla protezione della natura e del pae-

saggio 
OSRA: Ordinanza federale sulla protezione dei siti di riproduzione di 

anfibi di importanza nazionale 
LCN: Legge cantonale sulla protezione della natura 
RLCN: Regolamento della Legge cantonale sulla protezione della 

natura 
 

 
Vista dello stagno principale della riserva 
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2. I siti di riproduzione degli anfibi 
Gli anfibi sono il gruppo di animali maggiormente esposto al pericolo d'estinzione in Svizzera: il 70 
per cento delle specie indigene figura infatti sulla relativa Lista rossa. La riproduzione di tutte le 
specie di anfibi presenti in Svizzera, ad eccezione della Salamandra nera, dipende dalla presenza 
di corpi idrici. 
Allo scopo di proteggere le specie anfibie minacciate in Svizzera, la Confederazione ha allestito 
l’Inventario dei siti di riproduzione degli anfibi, entrato in vigore nel 2001. L’inventario designa i 
principali siti di riproduzione a livello nazionale e la relativa Ordinanza incarica i Cantoni di provve-
dere alla loro protezione e manutenzione. Allo stesso scopo il Cantone ha provveduto ad allestire 
gli Inventari per i siti d’importanza cantonale e locale.  
Oasi di sussistenza e al tempo stesso fulcri di diffusione, gli oggetti iscritti negli inventari mirano a 
favorire e a conservare a lungo termine le popolazioni di anfibi, in particolare i loro ambienti di ri-
produzione. I siti comprendono corpi d'acqua e zone umide di diverso tipo: pozze, stagni e laghetti, 
prati umidi o complessi idrici più estesi ubicati all'interno di paludi o zone golenali. Questi ambienti, 
divenuti sempre più rari, sono d'importanza vitale, non solo per gli anfibi, ma anche per numerose 
altre specie animali e vegetali rare e minacciate. Il Decreto di protezione è lo strumento che per-
mette d’istituire formalmente la protezione dei siti di riproduzione di anfibi. 
 

3. La riserva naturale di Motto Grande 
Il comparto di Motto Grande è stato oggetto fino all’inizio degli anni ottanta di lavori per l’estrazione 
di materiale inerte utilizzato per la costruzione dell’autostrada. Al termine dell’estrazione sul piano-
ro risultante della cava si era formato uno specchio d’acqua stagnante colonizzato con successo 
dalle popolazioni di anfibi presenti. Lo stesso, ritenuto degno di protezione è stato inserito 
nell’Inventario federale dei siti di riproduzione d’anfibi d’importanza nazionale (oggetto TI 335). Su 
mandato del Comune di Camorino, nel 1987, la cava è stata trasformata in un parco per lo svago. 
L’area è caratterizzata dalla presenza di ambienti diversificati quali specchi d’acqua, pozze, acque 
correnti, boschi umidi, prati umidi alimentati da acqua piovana e da risorgive. 
 
La fascia di terreni attigua agli ambienti palustri è composta in prevalenza da bosco misto di latifo-
glie e dalla superficie prativa destinata allo svago. 
 

4. Contenuti faunistici e floristici 
Relativamente agli anfibi i dati sono aggiornati secondo lo stato della banca dati KARCH/CSCF. 
Per le altre specie faunistiche e floristiche si tratta di informazioni puntuali tratte dalla bibliografia e 
da informazioni raccolte da parte di operatori attivi sul terreno. 

4.1 Anfibi 
 
Specie LR  SPR PR SME 
Rospo comune (Bufo bufo) VU  4  
Rana agile (Rana dalmatina) EN SPR 3  
Rana rossa (Rana temporaria) LC    
Rana dei fossi (Pelophylax lessonae) NE    
Salamandra pezzata (Salamandra salamandra) VU  4  

 
LR= Lista rossa degli anfibi minacciati in Svizzera (SCHMIDT B., ZUMBACH S., 2005); 
EN = minacciato, VU = vulnerabile, NT = potenzialmente minacciato, LC = non minacciato, NE = non valutato; 
SPR (specie prioritaria regionale) = specie la cui protezione in Ticino deve essere considerata prioritaria (UPN & MCSN 2003).  
PR = gradi di priorità nazionale: 1 molto elevata, 2 elevata, 3 media, 4 esigua (UFAM, 2011). 
SME = Specie Smeraldo in base alla risoluzione 6 della Convenzione di Berna. 
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4.2 Altre specie faunistiche e floristiche osservate 
Nell’area è stata accertata la presenza di cinque specie di rettili, il Ramarro (Lacerta bilineata), la 
lucertola muraiola (Podarcis muralis), il Saettone (Zamenis longissimus) la Natrice dal collare (Na-
trix natrix), la Natrice tassellata (Natrix tessellata) e la Testuggine d’acqua (Emys orbicularis). Si 
ritiene che la presenza della Testuggine d’acqua sia dovuta a rilasci di individui tenuti in cattività. 
Presso lo stagno troviamo anche diverse specie di libellule tra le quali l’Aeshna cyanea, l’Ischnura 
elegans, l’Orthetrum cancellatum. Lo stagno è luogo di caccia per diverse specie di pipistrelli; il 
Serotino comune (Eptesicus serotinus), il Vespertilio di Daubenton (Myotis daubentonii), il Pipistrel-
lo albolimbato (Pipistrellus kuhlii) e il Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus). Per quanto riguarda 
la flora sono presenti alcune specie tipiche degli ambienti umidi; la Carice Palustre (Carex acuta), il 
Giunco comune (Juncus effusus), la Cannuccia di Palude (Phragmites australis), la Lisca Maggiore 
(Typha latifolia) e il Gaggiolo di palude (Iris pseudacorus), il Limnantenio (Nymphoides peltata). 
 

5. Problemi attuali e potenziali 

5.1 Specie alloctone invasive (Neobiota) 
Lo stagno di Motto Grande è toccato dalla problematica legata all’immissione di neobiota. Il feno-
meno è causato prevalentemente da persone che si liberano dei loro animali domestici gettandoli 
nello stagno. Lo stagno principale è ora popolato da carassi dorati (Carassius auratus) e tartaru-
ghe americane (Trachemys sp.), specie alloctone che arrecano seri danni alle popolazioni di anfibi 
presenti. Nel comparto non si segnalano invece presenze di specie neofite invasive problematiche. 

5.2 Pressione del pubblico 
L’area limitrofa allo stagno principale è attrezzata per lo svago, molto ambita e ben frequentata. Al 
momento non si segnalano grossi conflitti tra le attività svolte e il biotopo. 
 

6. Provvedimenti di protezione 

6.1 Controllo proliferazione specie alloctone invasive (Neobiota) 
Per le specie neobiota sarà necessario un controllo costante e un contenimento regolare degli in-
dividui. 

6.2 Pressione del pubblico 
Andranno evitate attività e manifestazioni di massa moleste. 
 
 
 

Bellinzona, 28 giugno 2023 
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CAPITOLO 1  NORME GENERALI 
 

Art. 1 Base legale 
1 Il Decreto di protezione di Motto Grande (DP) è elaborato in base alla Legge cantonale sulla pro-

tezione della natura del 12 dicembre 2001 (LCN)1, in particolare ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 
ed al Regolamento della legge cantonale sulla protezione della natura del 23 gennaio 2013. 

2 L'area protetta di Motto Grande è una Riserva naturale ai sensi dell'art. 12 LCN. 

Art. 2 Competenze 
1 Il Dipartimento del territorio (detto in seguito Dipartimento) è responsabile dell'attuazione del DP, 

in particolare dell'applicazione delle presenti norme. 
2 All'Ufficio della natura e del paesaggio del Dipartimento compete il coordinamento dell'attuazione 

del DP, esso svolge inoltre le competenze nel seguito dettagliate. 

Art. 3 Scopo 
1 Scopo del DP è la conservazione e la valorizzazione dei contenuti naturalistici del comparto di 

Motto Grande (oggetto n. TI 335 dell’Inventario dei siti di riproduzione d’anfibi d’importanza nazio-
nale e oggetto n. TI 368 dell’Inventario dei siti di riproduzione d’anfibi d’importanza locale), per 
assicurare a lungo termine la sua funzione di sito di riproduzione degli anfibi. 

2 In particolare il DP persegue i seguenti obiettivi: 
- assicurare un regime idrico idoneo al complesso palustre dal profilo quantitativo e qualitativo; 
- garantire la riproduzione regolare di tutte le specie di anfibi presenti negli specchi d’acqua (sta-

gno, pozze, corsi d’acqua, fossi) e nei loro dintorni; 
- mantenere e nel limite del possibile aumentare la grandezza delle popolazioni di anfibi presenti 
- garantire lo svolgimento del ciclo vitale di tutte le altre specie faunistiche e floristiche legate al 

biotopo; 
- promuovere un rapporto equilibrato tra la protezione del comparto e le utilizzazioni presenti nelle 

immediate vicinanze (attività ricreative e di svago); 
- favorire le specie vegetali e animali autoctone con controllo delle specie esotiche; 
- informare la popolazione sul valore del biotopo. 

 
3 Il DP è lo strumento d'attuazione dell'Ordinanza sulla protezione dei siti di riproduzione di anfibi 

d'importanza nazionale del 15 giugno 2001 (OSRA)2 . 

Art. 4 Componenti del Decreto di protezione 
1 Il DP si compone dei seguenti documenti vincolanti: 

a. Norme d'attuazione; 
b. Piano delle zone di protezione; 

2 Il DP si compone dei seguenti documenti informativi 
c. Scheda esplicativa; 

                                                                                       
1 BU 10/2002 
2 RS 451.34 
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CAPITOLO 2 PROVVEDIMENTI DI PROTEZIONE 

Art. 5 L'area protetta 
L'area protetta di Motto Grande è composta dalle seguenti zone di protezione: 
a. La zona nucleo (ZP1); 
b. La zona cuscinetto (ZP2); 

Art. 6 La zona nucleo (ZP1) 
1 Include tutti gli specchi d'acqua, nonché gli ambienti naturali che servono, anche solo potenzial-

mente, alla riproduzione degli anfibi o quali spazi vitali terrestri. 
2 I contenuti naturali di questa zona sono integralmente protetti e devono essere conservati intatti. 

Nella zona nucleo devono essere favorite e incrementate le popolazioni di flora e fauna indigene, 
in particolare degli anfibi e conservati gli elementi ecologici indispensabili alla loro esistenza. De-
vono inoltre essere conservati il regime idrico e le peculiarità geomorfologiche. Ogni utilizzazione, 
deve essere finalizzata alla cura e alla conservazione del biotopo. 

3 Sono vietati gli interventi e le attività che, direttamente o indirettamente, possono compromettere 
l'integrità del sito, in particolare: 
a. l’accesso veicolare se non per motivi di gestione o tutela naturalistica; 
b. le costruzioni, le installazioni, i depositi, anche temporanei, le modifiche della morfologia del 

terreno e ogni tipo di intervento, ad eccezione di quelli finalizzati alla tutela e alla valorizzazione 
del comparto e al mantenimento della sicurezza idraulica dei corsi d’acqua; 

c. l’alterazione del regime idrico, in particolare i prosciugamenti, la creazione di drenaggi, la cap-
tazione d'acqua, l'immissione di acque di scarico e l’interruzione dei collegamenti ecologici; 

d. l'uso di concimi, erbicidi e pesticidi e in genere l'apporto di sostanze o prodotti ai sensi dell’Or-
dinanza federale sui prodotti chimici (OPChim)3 dell’ Ordinanza federale sui biocidi, (Obioc)4 e 
dell’ Ordinanza sui prodotti fitosanitari (OPF)5; 

e. il condurre i cani che non siano al guinzaglio; 
f. il danneggiamento e l'allontanamento di strutture o elementi di pregio naturalistico e/o paesag-

gistico se non per necessità di conservazione del biotopo; 
g. la gestione forestale intensiva; 
h. l’introduzione di organismi viventi estranei all’ambiente; 
i. la raccolta, lo sradicamento, il danneggiamento di ogni specie vegetale e fungina se non per 

necessità di conservazione, di studio o se non riconducibile ad interventi di lotta alle specie 
invasive; 

j. l’uccisione, il danneggiamento, la cattura e il disturbo di specie animale selvatiche ad eccezione 
di quanto previsto dalla regolamentazione sulla caccia e sulla pesca e delle necessità di con-
servazione, di studio o di lotta alle specie invasive; 

k. il danneggiamento, la distruzione, l’asportazione di uova, larve, crisalidi, nidi, cove di animali 
selvatici se non riconducibile ad interventi di lotta alle specie invasive; 

 
 
 

                                                                                       
3 RS 813.11 
4 RS 813.12 
5 RS 916.161 
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Art. 7 La zona cuscinetto (ZP2) 
1 Comprende la superficie prativa utilizzata quale aree di svago e parco giochi. Ha lo scopo di pro-

muovere a lungo termine la funzionalità ecologica della riserva e di garantire alla fauna i collega-
menti ecologici necessari con le aree circostanti che offrono loro possibilità di svernamento. 

2 Nuove installazioni, costruzioni, ad eccezione di modesti manufatti giustificati per le attività di 
svago e non contrari agli obiettivi di protezione, strade nonché grosse modifiche della morfologia 
del terreno sono vietate. 

3 Eventi e manifestazioni svolte all’interno della ZP2 dovranno essere sostenibili dal punto di vista 
ecologico e autorizzati d’intesa con l’Ufficio della natura e del paesaggio.  

4 Il regime idrico locale va conservato a beneficio della zona nucleo. 
5 L'uso di concimi, erbicidi e pesticidi e in genere l'apporto di sostanze o prodotti ai sensi dell’Ordi-

nanza federale sui prodotti chimici (OPChim), dell’Ordinanza federale sui biocidi, (Obioc) e dell’Or-
dinanza sui prodotti fitosanitari (OPF) è vietato. 

6 Le piantagioni non devono comporsi di specie vegetali esotiche o non adatte all’ambiente. 

Art. 8 Interventi di gestione corrente 
1 Gli interventi di gestione corrente all’interno della ZP1 sono di regola pianificati e realizzati dall'Uf-

ficio della natura e del paesaggio. 
2 Previo accordo con l'Ufficio della natura e del paesaggio, gli interventi di gestione corrente possono 

essere realizzati anche dai proprietari o dai gestori. 
3 Proprietari e gestori sono in ogni caso tenuti a tollerare gli interventi di gestione da parte del Can-

tone. Essi ne sono preventivamente informati. 

Art. 9 Contratti di gestione 
L'Ufficio della natura e del paesaggio può perseguire gli scopi di protezione tramite la stipulazione 
di contratti di gestione con i gestori e/o i proprietari. 

Art. 10 Sorveglianza e monitoraggi 
1 Il Comune di Bellinzona, i forestali, i guardacaccia, i guardapesca e le guardie della natura colla-

borano con l'Ufficio della natura e del paesaggio nel compito di sorveglianza dell'area protetta. 
2 L'Ufficio della natura e del paesaggio promuove il monitoraggio dell'area protetta allo scopo di 

seguirne l'evoluzione dal profilo floristico, faunistico, idrico e di verificare il successo delle misure 
di tutela adottate. 

Art. 11 Finanziamento e indennizzi 
1 La Confederazione e il Cantone si assumono i costi derivanti dalla conservazione, dalla gestione 

e dalla sorveglianza dell'area protetta. 
2 La partecipazione del Comune di Bellinzona o di altri enti è limitata ad interventi legati ad interessi 

locali e non direttamente necessari ai fini della protezione. 
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CAPITOLO 3 NORME FINALI 

Art. 12 Autorizzazioni 
Per ogni intervento all'interno delle zone di protezione ZP1 e ZP2, va richiesta un'autorizzazione 
all'Ufficio della natura e del paesaggio. 

Art. 13 Deroghe 
1 Deroghe ai provvedimenti di protezione sono ammissibili unicamente per progetti direttamente le-

gati all'ubicazione e ad un interesse pubblico preponderante d'importanza nazionale. 
2 Le deroghe sono rilasciate dal Dipartimento. 

Art. 14 Contravvenzioni 
Le contravvenzioni alle norme del presente DP sono punite conformemente agli articoli 40 e 41 LCN. 
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III - RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE

Zona nucleo

Zona cuscinetto

Piano delle zone di protezione
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1:2'000
(foglio formato A3)
Scala:

Base cartografica: Misurazione ufficiale
Riprodotto con autorizzazione della SBC del 5 giugno 1998
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* Gli effettivi descrivono il valore di un oggetto al momento della sua iscrizione nell’inventario.

Hinweise / Indications / Indicazioni / Indicaziuns

4 = sehr gross / très grande / molto grande / fitg gronda3 = gross / grande / grande / gronda2 = mittel / moyenne / media / mesauna
1 = klein oder nicht bekannt / petite ou non connue / piccola o di dimensione sconosciuta / pitschna u nunconuschentaPopulation / population / popolazione / populaziun

1Rana dalmatina
4Rana temporaria
3Pelophylax sp.
1Bufo bufo

Amphibienbestände* / Peuplement en amphibiens* / Popolazione di anfibi* / Effectivs d’amfibis*

-
Fläche Bereich B
Surface secteur B
Estensione settore B
Surfatscha sectur B

2.84 ha

Fläche Bereich A
Surface secteur A
Estensione settore A
Surfatscha sectur A

2.84 ha

Fläche
Surface
Superficie
Surfatscha

325 m

Höhe ü. M.
Altitude
Altitudine
Autezza sur mar

2’721’300 / 1’113’420

Koordinaten
Coordonnées
Coordinate
Coordinatas

Cava Motto Grande

Lokalität
Localité
Località
Localitad

Camorino

Gemeinde(n)
Commune(s)
Comune(i)
Vischnanca(s)

TI335
Objekt
Objet
Oggetto
Object

TI
Kanton(e)
Canton(s)
Cantone(i)
Chantun(s)

Bundesinventar der Amphibienlaichgebiete von nationaler Bedeutung
Inventaire fédéral des sites de reproduction de batraciens d’importance nationale
Inventario federale dei siti di riproduzione di anfibi di importanza nazionale
Inventari federal dals territoris da frega d’amfibis d’impurtanza naziunala



c©BAFU / OFEV
UFAM / UFAM 2017

Iscrizione: 2001
Revisione:

1313

Ausschnitt aus der LK 1:25’000
Fragment de la CN 1:25’000
Frammento della CN 1:25’000
Part da la CTN 1:25’000

Weitere Objekte / Autres objets / Altri Oggetti / Auters objects

Nicht definitiv bereinigte Objekte / Objets dont la mise au net n’est pas terminée
Oggetti non ancora delimitati in modo definitivo / Objects che n’èn anc betg surlavurads definitivamain

Wanderobjekte / Objets itinérants / Oggeti mobili / Objects movibels

Bereich B / Secteur B / Settore B / Sectur B
Bereich A / Secteur A / Settore A / Sectur A

1:10’000

TI335
Objekt
Objet
Oggetto
Object

Cava Motto Grande

Lokalität
Localité
Località
Localitad

Bundesinventar der Amphibienlaichgebiete von nationaler Bedeutung
Inventaire fédéral des sites de reproduction de batraciens d’importance nationale
Inventario federale dei siti di riproduzione di anfibi di importanza nazionale
Inventari federal dals territoris da frega d’amfibis d’impurtanza naziunala
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